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SANDIGLIANO

Corsi di ballo
liscio e caraibico
La Pro Loco di Sandigliano organiz-
za anche quest’anno corsi di ballo li-
scio e di danze caraibiche a partire
dal mese di ottobre. La serata di pre-
sentazione gratuita è programmata
per venerdì 29 settembre alle 21 nel-
la sede dell’associazione. I corsi di
liscio saranno tenuti dai maestri Ma-
ra Malagutti e Giovanni Ferrarotti,
entrambi tecnici Fids diplomati Mi-
das. Le lezioni si svolgeranno fino al
mese di maggio il mercoledì e vener-
dì sera dalle 21 alle 23.
Le danze caraibiche invece saranno
condotte dal maestro Alessandro
Tropeano e il corso si svolgerà il gio-
vedì dalle 20.45 alle 21.45.

Cena a base di pesce
con serata musicale
Cena tutto pesce in calendario per
sabato 30 settembre nella sede Pro
Loco al Pralino. Cinque antipasti, un
primo, due secondi, dolce e bevande
al prezzo di 25 euro. Seguirà l’intrat-
tenimento musicale con Paolino e
Alessia. Prenotazioni entro martedì
26 settembre ai numeri 348 0585143
(Fiorenzo) o 338 5921223 (Gabriele).

BORRIANA

Comune, nuovi orari
Nuovi orari al pubblico per il Comu-
ne di Borriana. Il lunedì e il venerdì
dalle 10.30 alle 12.30; mercoledì
continuato 10.30-15; giovedì 15-17.
Martedì chiuso. Ufficio ragioneria e
tributi: lunedì 10.30-12.30 senza ap-
puntamento. Ufficio tecnico: lunedì
10.30-12.30 e giovedì 15-17. Le mo-
difiche sono state introdotte per mi-
gliorare il servizio all’utenza.

GAGLIANICO

Cuorincoro fabbricanti di sogni
L’ensemble corale dell’istituto comprensivo invitato a Cuneo per il decennale
della “Fabbrica dei Suoni”, una realtà all’avanguardia nell’ambito della formazione

■ Appuntamento di prestigio per il
giovanissimo gruppo dei "Cuori in co-
ro" di Gaglianico. Sotto l'attenta guida
del maestro Francesco Gariazzo, i
bambini dell'Istituto Comprensivo di
Gaglianico hanno preso parte dome-
nica 10 settembre alla festa per i 10
anni de "La fabbrica dei suoni", assie-
me ai coetanei di Busca e Cuneo. Se-
de della manifestazione è stata la città
di Venasca, in provincia di Cuneo. 
Inaugurata il 26 maggio 2017 grazie
all'impegno e alla passione di due
giovani musicisti, Cristiano Cometto
e Mattia Sismonda, oggi La Fabbrica
dei Suoni è una realtà consolidata in
ambito non solo regionale ma anche
nazionale: una cooperativa con 14 so-
ci lavoratori, con un’età media di soci
inferiore ai 35 anni, che offre oppor-
tunità lavorative a circa 35 persone,
prevalentemente giovani. 
Dedizione, professionalità, passione,
sono gli elementi cardine che da sem-
pre hanno animato e stimolato chi ha
fatto crescere questa realtà speciale,
una fabbrica di suoni, esperienze,
scoperte. 
A parlarne in modo entusiasta è pro-
prio il maestro Francesco Gariazzo:
«La Fabbrica dei Suoni è nata e cre-
sciuta con l'obiettivo di avvicinare i
bambini, ma non loro soltanto, al
mondo della musica, portandoli attra-
verso giochi e laboratori alla scoperta
dei meccanismi che generano rumori
e suoni. Questo avviene attraverso
due città immaginarie, la Città di Cu-
mabò (per i bambini dai 3 ai 7 anni,
ndr) e L’Atlante dei Suoni (dagli 8 an-
ni in su, ndr). Si tratta di due parchi
tematici che completano e integrano
la funzione propedeutica de La Fab-
brica dei Suoni, consentendo, a se-
conda della fascia d’età, di scoprire e
giocare con il mondo sonoro e di co-
noscere le tradizioni musicali di cin-
que continenti, dove la musica divie-
ne elemento di unione. Per i nostri
bambini dei "Cuori in coro" si è tratta-
to di un'esperienza certamente forma-
tiva oltre che divertente».
In 10 anni di storia ed attività sono
stati moltissimi i bambini, gli studen-
ti, gli insegnanti, le classi e le scuole
catturati dalle fantastiche storie de
"La fabbrica", che nel 2016 ha vinto il
bando Musei Aperti elargito dalla
Fondazione CRC, con il progetto
“PLAY – esplorazioni sonore: memo-
ria, tradizioni, (ri)scoperta”, rivolto a
una nuova tipologia di pubblico,
quello della Terza Età. 
Nel 2017 invece si è aggiudicata il
bando nazionale Carta E di Unicredit
Foundation, con il progetto “dissemi-
nAZIONE”, volto a sostenere l’occu-
pazione giovanile. 
Ogni anno sono più di 20.000 i visita-
tori delle strutture didattiche gestite
dalla cooperativa, persone provenien-
ti da Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta
e Lombardia; sono addirittura 35.000
i bambini e ragazzi raggiunti dai pro-
getti didattici realizzati nelle scuole. 

EMILE MARTANO

Il coro dell’istituto comprensivo
di Gaglianico sul palco a Cuneo

Gaglianico

SAVAGNASCANDO: TUTTI I “GRAZIE” DELLA PRO LOCO
Ancora non si è spenta l’eco
del successo di Savagnascan-
do, la manifestazione orga-
nizzata dalla Pro Loco di Ga-
glianico. E proprio i volontari
desiderano ringraziare l'am-
ministrazione comunale, in
particolare il sindaco Paolo
Maggia, la Polizia municipale
con il comandante Mauro Ca-
sotto e i suoi collaboratori, la
Croce Rossa di Cavaglià, il
corpo A.I.B. e la Protezione
Civile che hanno permesso di
organizzare la festa. Un gra-
zie particolare anche all'archi-
tetto Francesca Petri.

SANDIGLIANO

La voce degli alpini ha un cuore giovane
Coro liceale milanese ospite della 22ª rassegna corale promossa da La Ceseta

■ Una ventata di novità per festeggiare la venti-
duesima edizione della rassegna corale organizza-
ta dal gruppo Ana La Ceseta di Sandigliano. L’ap-
puntamento è per sabato prossimo alle 21, nella
chiesa di Santa Maria Assunta. E gli ospiti d’onore
saranno i ragazzi del liceo “Sacro Cuore” di Mila-
no. Un coro giovane, che propone un repertorio di
brani alpini (in basso nella fotografia). «Nel mese
di dicembre del 2015 il nostro coro era stato ospi-
tato alla loro tradizionale rassegna CantaNatale»
spiega il presidente Adriano Parise. «In quella oc-

casione abbiamo avuto il pia-
cere di ascoltare e conoscere i
ragazzi del "Biele Stele - Stefa-
no Aletti", il coro liceale mila-
nese appunto. Ci ha particolar-
mente colpito che un gruppo di
ragazzi al massimo diciottenni
abbia scoperto la bellezza dei
canti alpini e dei brani popola-
ri di montagna. Il "Biele Stele -
Stefano Aletti" non poteva

quindi  mancare
nell'albo delle no-
stre rassegne».
Questo ensemble è nato grazie alla
passione trasmessa da don Giorgio
Pontiggia, rettore della scuola. Ven-
t’anni fa diede inizio a un progetto
che oggi ormai rientra nella tradizio-
ne della scuola, costituendone il fiore
all’occhiello. I ragazzi si trovano setti-
manalmente per le prove. Canti d’a-
more e canti di guerra, così lontani
nel tempo eppure legati dal filo rosso
della passione, trasmettono messaggi

di speranza, di pace, di fiducia nel domani. Il coro
introduce ogni anno nuovi componenti, mentre al-
tri lasciano, con la fine del percorso di studi; eppu-
re permane lo stesso desiderio di esprimere la bel-
lezza, di testimoniare un’umanità viva che ha bi-
sogno di dare voce al cuore con il canto.
La serata verrà introdotta dal coro locale La Cese-
ta (nella fotografia in alto), quindi si lascerà spazio
al coro “Biele Stele - Stefano Aletti”. L’ingresso sa-
rà ad offerta libera.

L. N.

RONCO BIELLESE

Hanno entrambi 96 anni e si sono sposati nel 1947. Ida Penna e Antonio Scaramal han-
no festeggiato la settimana scorsa le “nozze di ferro”, i settant’anni di matrimonio. Il
parroco don Giuseppe Fabbri si è recato appositamente a casa loro per celebrare la
Messa, durante la quale sono state benedette le fedi nuziali. Accanto a loro c’era an-
che Lina, sorella minore di Ida, l’unica testimone del giorno del matrimonio. E natural-
mente i figli Pier Maria, Silvana, Attilio, Gabriella, Elisabetta e Carlo, con le rispettive
famiglie. E suor Regina, che non manca mai di portare il suo saluto e il suo affetto agli
anziani del paese. La giornata si è conclusa con un piccolo rinfresco.
Ida è nativa di Ronco, appartiene a una famiglia di antichi stovigliai. Antonio invece è
originario di Musile di Piave. Emigrò nel 1929 con la famiglia quando aveva appena 8
anni. Fu operaio tessile. Ida invece si occupò sempre della casa e della numerosa fami-
glia. A sinistra, i due “sposi” e accanto a Ida la sorella Lina.

Ida e Antonio sposi da 70 anni


